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DT VIII - PUGLIA, MOLISE E BASILICATA 

  UFFICIO AFFARI GENERALI - SEZIONE ACQUISTI 
 

[Data e protocollo come da segnatura] 
 

 Oggetto: Decisione di contrarre, ai sensi dell’art. 17 cc. 1 e 2. Affidamento diretto ex art. 
50 c. 1 lett. a) del D.Lgs. n. 36/2023.   
Interesse pubblico da realizzare, 
corrispondente alla effettuazione dei 
seguenti lavori: 

Rifacimento del portone monumentale. 

Ufficio interessato: Ufficio delle Dogane di Brindisi. 
C.I.G.: Z523DE08C3. 
Procedura di confronto di preventivi n.: 3896305. 
C.U.P.: G85B22000740001. 
Descrizione macroarea-progetto: 
Potenziamento logistico e adeguamento 
strutturale: 

 
Codice: 23LOGDAMMF. 

Massimale di spesa previsto:  € 10.292,17 
Importo dell’affidamento: € 9.150,00 (euro novemilacentocinquanta/00). 
Regime I.V.A.: Come per legge. 
Operatore economico affidatario: CO.SE.MA. S.R.L.. 
Sede legale: Via E. Lupinacci n. 7, 73100, Lecce. 
Partita I.V.A.: 04942180755. 
 Risorse finanziarie da accantonare per 
l’incentivazione delle attività tecniche ex 
art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023:  

 
€ 205,84 (euro duecentocinque/84). 

Conto di budget: FD01100031. 
Descrizione conto di budget: ALTRE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 

NETTE. 
Codice articolo: A03.0001.0035. 
Descrizione articolo: INTERVENTI STRAORDINARI DI 

MIGLIORIE SU IMMOBILI DEMANIALI. 
Centro di costo: D.T. VIII – Puglia, Molise e Basilicata. 

 
VISTO il D.Lgs. 30.7.1999 n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo;  
 
VISTO il D.Lgs. 30.3.2001 n. 165 e successive modificazioni; 
 
VISTA la Determina n. 46256 del 18.4.2019, di Articolazione degli Uffici delle Direzioni 
Regionali, Interregionali e Interprovinciali e degli Uffici delle Dogane e dei Monopoli; 
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VISTO l’art. 23 quater c. 1 del D.L. 6.7.2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla L. 
7.8.2012, n. 135, che ha disposto l’incorporazione dell’Amministrazione Autonoma dei 
Monopoli di Stato nell’Agenzia delle Dogane a decorrere dall’1.12.2012; 
 
VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 
 
VISTI il Regolamento di Amministrazione ed il Regolamento di Contabilità dell’Agenzia;  
 
VISTO il Manuale delle procedure dell’attività negoziale; 
 
VISTO il D.Lgs. 31.3.2023 n. 36, id est il “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” e, in 
particolare: 

- i commi 1, 3 e 4 dell’art. 1, nonché 2 dell’art. 2, che postulano il prioritario 
perseguimento, da parte della Stazione Appaltante, del risultato dell'affidamento del 
contratto e della sua esecuzione con la massima tempestività ed il migliore rapporto 
possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di legalità, trasparenza e 
concorrenza ed in attuazione di quello del buon andamento nonché di quelli a 
quest’ultimo correlati di efficienza, efficacia ed economicità; 

- l’art. 3 c. 1, secondo cui le Stazioni Appaltanti favoriscono l’accesso al mercato degli 
operatori economici nel rispetto dei principi di concorrenza, imparzialità, di non 
discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzionalità; 

- l’art. 49 c. 1, per il quale “gli affidamenti di cui alla presente parte avvengono nel rispetto del principio 
di rotazione”; 

VISTO il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) dell’Agenzia delle Dogane e 
dei Monopoli, adottato con Determinazione del Direttore Generale n. 176397/RU del 
31.3.2023; 
 
VISTA la nota prot. n. 3541 R.I. del 14.12.2023 ed i relativi allegati, della Sezione Servizi 
Tecnici, Reparto Logistica e Sicurezza, dell’Ufficio Affari Generali della DT VIII - Puglia, 
Molise e Basilicata dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, che fanno parte integrante 
della presente Decisione e rappresentano supporto motivazionale per relationem del presente 
provvedimento contenenti, inoltre, le caratteristiche dei lavori oggetto dell'appalto;   
 
CONSIDERATO che la relativa copertura contabile, inclusa quella afferente 
l’incentivazione delle attività tecniche ex art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, sarà garantita previa 
imputazione sul conto di budget riportato all’oggetto; 
 
VISTO l’art. 50 c. 1 lett. a) del vigente T.U. Appalti che, in ossequio al testé citato principio 
del risultato, prevede di procedere con affidamento diretto di lavori di importo inferiore a 
150.000,00 euro, anche senza consultazione di più Operatori Economici, assicurando 
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peraltro che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee   
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
VISTO il combinato disposto artt. 1 del D.L. 95/2012, convertito nella l. 135/2012 e 1 c. 
450 della l. 296/2006, così come modificato dall’articolo 1 c. 130 della l. 145/2018 (legge di 
stabilità 2019), che impone il ricorso agli strumenti di acquisto (tra i quali in primis quello 
delle convenzioni) messi a disposizione da “Consip S.p.a.” (società concessionaria del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze per i servizi informativi pubblici)  per gli 
affidamenti relativi a beni e servizi di importo pari o superiore a € 5.000,00; 
 
VERIFICATO che la Consip S.p.A. non ha attive convenzioni per la realizzazione dei 
lavori in questione, alle quali poter eventualmente aderire ai sensi dell'art. 26 l. n. 488/1999; 
 
RISCONTRATA la presenza, sul ME.P.A., del bando/categoria “Og 2 - restauro e 
manutenzione dei beni immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali”, cui deve risultare iscritto l’Operatore Economico affidatario, per quanto 
prescritto dalla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le province di Brindisi 
e Lecce con atto acquisito sub prot. n. 8825 dd. 11.5.2023;   
 
CONSIDERATA la nota prot. n. 22846/R.U. dd. 21.12.2023, di avvio della procedura di 
confronto di preventivi n. 3896305 tra 117 operatori economici, individuati sul Me.p.a. 
nell’ambito del succitato bando/categoria Og 2 e selezionati in quanto esercenti attività di 
ristrutturazione edilizia nelle province di Brindisi, Lecce e Taranto, territorialmente prossime 
alla sede dell’intervento e quindi potenzialmente più interessate all’odierno appalto di lavori, 
contraddistinto da un massimale di spesa di € 10.292,17, relativamente esiguo; 
   
VISTO che hanno presentato il proprio preventivo i seguenti Operatori Economici, 
riportati in ordine alfabetico:  
 

N. DITTE Partita I.V.A. Sede: Importo complessivo 
dell’offerta: 

1 CO.SE.MA. 
S.R.L. 

04942180755 Via E. Lupinacci 7, 73100 
Lecce (LE) 

€ 9.150,00 (euro 
novemilacentocinquanta/00) 

2 DAMIANO 
PASQUALE 

03422610752 VIA G. Pascoli 51, 73056 
Taurisano (LE) 

€ 10.189,25 (euro 
diecimilacentoottantanove/25) 

3 IMPRESE 
EDILI 

PUGLIESI S.R.L. 

02708420746 Via G. Pascoli 28/C, 
72019 San Michele 

Salentino (BR) 

€ 8.900,00 (euro 
ottomilanovecento/00) 

 
CONSIDERATO che le Ditte di cui sopra hanno reso proprie dichiarazioni sostitutive di 
atto di notorietà, funzionali all’attestazione del requisito di cui all’art. 50 c. 1 lett. a) del 
D.Lgs. n. 36/2023; 
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CONSIDERATO che l’Operatore Economico sub 1 è risultato l’unico ad aver avuto 
esperienze che, contestualmente e per quanto chiarito dal MIT  con il parere del 26.7.2023, 
n. 2192:  

- risalgono al quinquennio antecedente la data di avvio della odierna procedura, 
- sono risultate idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali in parola; 

VISTA l’ulteriore documentazione prodotta dall’Operatore Economico sub 1, inoltrata a 
riscontro della nota prot. n. 3685/R.U. del 21.2.2024 della Stazione Appaltante; 
 
CONSIDERATO che il preventivo del medesimo Operatore Economico rientra 
nell’ambito dello stanziamento di € 10.292,17 appannaggio della Stazione Appaltante per la 
realizzazione dell’opera in questione; 
 
CONSIDERATA la proposta di affidamento del R.U.P. del 19.2.2024, ritenuta legittima e 
conforme all’interesse pubblico; 
 
CONSIDERATO, infine, che la presente procedura rientra nel campo di applicazione della 
Legge 13.8.2010 n. 136, sulla tracciabilità dei flussi finanziari, 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO COSI’ DECIDE 
 

ARTICOLO 1 
(Approvazione documenti della procedura) 

Approva i documenti di gara allegati alla nota prot. n. 3541 R.I. del 14.12.2023, della Sezione 
Servizi Tecnici, Reparto Logistica e Sicurezza, dell’Ufficio Affari Generali della DT VIII - 
Puglia, Molise e Basilicata dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, nonché il Disciplinare 
prot. n. 22846/R.U. dd. 21.12.2023. 
 

ARTICOLO 2 
(Condizioni e fonti di regolamentazione della procedura e del contratto) 

Condizioni e fonti contrattuali, di cui all’art. 12 del D.Lgs. n. 36/2023 e al c. 2 dell’art. 1 
dell’Allegato II.1. al D.Lgs. n. 36/2023 sono: 
- il Disciplinare prot. n. 22846/R.U. dd. 21.12.2023, i relativi allegati, la documentazione 
del Bando di abilitazione CONSIP/categoria “Og 2 - restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali”, nonché il D.Lgs. n. 36/2023 e, per quanto non espressamente previsto nel 
medesimo codice:  
- le disposizioni di cui alla legge 7.8.1990, n. 241, con riguardo alle procedure di 
affidamento e alle altre attività amministrative in materia di contratti; 
- le disposizioni del codice civile, con riferimento alla stipula del contratto e alla fase di 
esecuzione. 
Si applica in particolare l’art. 9 del D.Lgs. n. 36/2023 in tema di garanzia dell’equilibrio 
contrattuale, anche con riguardo alle circostanze che rendano, per uno dei contraenti, la 

https://www.lavoripubblici.it/normativa/20230726/Parere-Ministero-delle-Infrastrutture-e-dei-Trasporti-26-luglio-2023-n-2192-27309.html
https://www.lavoripubblici.it/normativa/20230726/Parere-Ministero-delle-Infrastrutture-e-dei-Trasporti-26-luglio-2023-n-2192-27309.html
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prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile, così che quest’ultimo abbia 
diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le regole dell'impossibilità 
parziale, ai sensi del coord. disp. artt. 1174 e 1464 c.c..  
Sono ammissibili eventuali modifiche, varianti in corso d’opera e proroghe, ai sensi dell’art. 
120 del Decreto Legislativo n. 36/2023, alle precise condizioni stabilite dalla medesima 
norma. Ai sensi del c. 13 dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, le modifiche e le varianti 
devono essere autorizzate dal R.U.P.. Le modifiche progettuali di cui al comma 7 del 
medesimo articolo devono essere approvate dalla stazione appaltante su proposta del R.U.P., 
secondo quanto previsto dall'allegato II.14 al medesimo testo normativo. Ai sensi del c. 9 
dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, l'appaltatore sarà comunque tenuto all'esecuzione alle 
condizioni originariamente previste, qualora, in corso di esecuzione, si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo del 
contratto, senza che l'appaltatore possa far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
Ai sensi del c. 12 dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, si applicano, per le cessioni di crediti, le 
disposizioni di cui al comb. disp. l. 21 febbraio 1991, n. 52 e allegato II.14 al medesimo 
D.Lgs. n. 36/2023, quest’ultimo con particolare riguardo alla disciplina delle condizioni per 
l'opponibilità alla stazione appaltante. 
Si applicano gli artt. da 94 a 98 del D.Lgs. n. 36/2023, in tema di requisiti generali 
dell’Operatore Economico e di cause di esclusione automatica e non automatica, fermo 
restando, in tema di risoluzione del contratto, l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché 123 in 
materia di recesso e, infine, 124, avente ad oggetto l’esecuzione o completamento dei lavori 
nel caso di procedura di insolvenza o di impedimento alla prosecuzione dell'affidamento con 
l'esecutore designato. Tanto, fermo restando il disposto dell’art. 52 c. 2 del D.Lgs. n. 
36/2023, per il quale “Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei requisiti 
generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto, all'escussione della 
eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all'ANAC e alla sospensione dell'operatore economico 
dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo 
da uno a dodici mesi decorrenti dall'adozione del provvedimento.”. 
 

ARTICOLO 3 
(Affidamento diretto) 

Affida direttamente, all’Operatore Economico “CO.SE.MA. S.R.L.”, partita I.V.A. 
04942180755, Via E. Lupinacci n. 7, 73100 Lecce (LE), l’appalto in argomento, per l’importo 
di € 9.150,00 (euro novemilacentocinquanta/00), I.V.A. esclusa.  
 

ARTICOLO 4 
(Determinazione delle risorse finanziarie ex art. 45 c. 2 del D.Lgs. n. 36/2023) 

Dispone come in oggetto, l’accantonamento delle risorse finanziarie per l’incentivazione 
delle attività tecniche ex art. 45 del D.Lgs. n. 36/2023, da imputare sul conto di budget sempre 
riportato all’oggetto. 

ARTICOLO 5 
(Disposizioni in materia di garanzia definitiva e di anticipazione del prezzo) 
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Non richiede, ai sensi dell’art. 53 c. 4 del D.Lgs. n. 36/2023, la garanzia definitiva per 
l’esecuzione del contratto, stante: 
- l’esiguità dell’importo contrattuale; 
- il principio di non aggravamento del procedimento amministrativo, di cui all’art. 1 c. 2 

della legge n. 241/1990;  
- il riconoscimento, da parte dell’Operatore Economico, di uno sconto, rispetto 

all’impegno massimo di spesa della Stazione Appaltante, dell’11,10%; 
- l’attestazione di un fatturato medio, negli ultimi tre anni, di € 352.385,33 e, nello 

specifico: 
 per il 2022, di € 458.041,00; 
 per il 2021, di € 269.469,00; 
 per il 2020, di 329.646,00. 

Non dispone l’anticipazione del prezzo di cui all’art. 125 c. 1 del Decreto Legislativo n. 
36/2023, per volontà dell’Operatore Economico espressa in tal senso. 

 
ARTICOLO 6 

(Autorizzazione alla spesa e alla stipula del contratto) 
Autorizza: 

- la stipula del conseguente contratto di cui al confronto di preventivi sul M.E.P.A. n. 
3896305; 

- la corresponsione, alla “CO.SE.MA. S.R.L.”, dell’importo dell’affidamento, a seguito 
della realizzazione dell’opera in argomento, con l’imputazione a budget come in oggetto. 

 
ARTICOLO 7 

(R.U.P., collaboratori del R.U.P. e Direttore dei Lavori) 
I seguenti ruoli sono svolti dai soggetti di fianco indicati: 
Responsabile Unico di Progetto (R.U.P.): ing. Piero Delliturri 

Direttore dei Lavori: arch. Riccardo Rampino 

collaboratore del R.U.P., per le attività 
amministrativo/istruttorie relative al 
confronto di preventivi e sino alla fase di 
stipula del contratto: 

 
dott. Roberto Bovino 

collaboratore del R.U.P., per le attività di 
esecuzione del contratto: 

ing. Beppe Defilippis 

 
ARTICOLO 8 

(Trasmissione Decisione di contrarre) 
Dispone la trasmissione del presente provvedimento e del successivo ed emanando atto 
contrattuale, ai citati R.U.P., Direttore dei Lavori e Collaboratori del R.U.P., per gli 
adempimenti di competenza, secondo quanto disciplinato dalla nota prot. 18807 RU del 
3.8.2017 contenente “Istruzioni di servizio per l’ottimizzazione del ciclo amministrativo e contabile degli 
approvvigionamenti” e successive modifiche e integrazioni. 
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°°°°°°°°°°°°°°° 
 

Del presente provvedimento si darà pubblicazione sul sito dell’Agenzia a norma e ad ogni 
effetto di legge. 

             Dott. Vito De Benedictis   
                                      Firma digitale 

 
 
 
 


